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Italia più ricca, 
ma chi produce 
e chi incassa? 

di EUGENIO PEGGIO 

SI è dunque scoperto che l'Italia è molto 
più ricca di quanto non si fosse sin qui pensa
to, In realtà per noi questa non è affatto una 
scoperta, MI sia consentito ricordare che nel
le relazioni di minoranza sullo leggi flnan-
starle del 1984 e del 1086. da me presentate 
alti Camera del deputati a nome del Gruppo 
comunista, si insisteva sulla necessità di te
nere conto che II prodotto interno lordo Ita' 
Unno risultava sottostlmato almeno del 
10-15%, e che alcuni fondamentali aspetti 
della realtà del paese — da quelli relativi al 
redditi da lavoro dipendente, a quelli sul de
ficit pubblico a quelli sulla pressione fiscale 
— per essere Valutati correttamente, e non 
strumentalizzati In funzione di una politica 
prettamente conservatrice, dovevano essere 
messi In rapporto alla reale entità del pro
dotto Interno lordo. 

Ora, finalmente ristai (Istituto centrale di 
Statistica) fornisce al paese una informazio
ne più veritiera sulla realtà economica na* 
stonale, È questo un fatto positivo, di cui c'e
ra bisogno. Ma nessuno s'Illuda di poter utl-
llttàre questi nuovi dati dell'Istat nella con
tabilità nazionale per esaltare l risultati delia 
politica economica del governo pentapartito. 
Semmai proprio da questi nuovi dati emer
gono nuovi argomenti di crìtica e di accusa 
nel confronti degli indirizzi seguiti In questi 
anni dal governo e dal grandi gruppi econo
mici privati e pubblici. 

Che II paese fosse nell'insieme assai più 
ricco di quanto non dicessero te statistiche 
ufficiali era un'impressione assai diffusa da 
tempo tra tutti gli osservatori minimamente 
attenti Ma chi avrebbe dovuto accertare per 
tempo la realtà? Non era forse un preciso 
dovere del governo, di un governo a guida 
socialista, rilevare e far conoscere l'effettiva 
situatone del paese per ciò che riguarda la 
formazione e la distribuzione della ricchezza 
ntalonulv? 

La prima critica da rivolgere al governo 
pentapartito riguarda dunque ti ritardo col 
quale si è proceduto a rilevare che II prodotto 
Interno lordo è da anni superiore di un buon 
Ì6*IB% rispetto a quello In precedenza valu
tato (in cifra assoluta per II 1986 equivale a 
circa inumila miliardi). 

Ma le critiche conseguenti non possono 
non essere ancoro più gravi e pesanti. Ce da 
chiedersi, infatti chi produce Questo mag
l i o » reddito? Non sono soprattutto I lavora-
tori, quel lavoratori dipendenti contro I quali 
al è accanita, in questi anni Ottanta, la politi
ca economica del governo e della Conflndu-
stria, l principali artefici di questa maggiore 
ricchezza di cui II paese ha potuto disporre? 
JE ancora; chi si è appropriato e chi ha fruito 
di questa colossale massa di risorse che sin 
qui risultava nascosta? Quali regioni se ne 
s&na avvantaggiate? SI C per anni affermato 
Che la salvezza del paese sarebbe dipesa dal 
taglio della scala mobile, dalla spesa per la 
sanità o le pensioni, dal blocco del salari, dal 
ridimensionamento del ruolo del sindacati e 
dei comuni, e cosi via. Afa mentre si predica
va e si imponeva tutto questo, imponenti rie-
cheue sfuggivano alla stessa individuazione 

Brevi 

Bsjikltalla, nuove migrazioni 
ROMA — Nuovo ondala migratone dal Sud verso il 
Nord' la provolone, per i prossimi anni, è della Banca 
d'Hall* che ha condotto uno studio sulla domanda e 
l'oHtrit dt lavoro 

Accordo par la pasca a Trieste 
BELGRADO — Il Conscio dolio repubbliche e delle pro
vino! dalla Jugoslavia he ratificato I accordo firmalo con 
l'Hill* sulla pesca nel golfo di Trieste L'intesa definisce le 
fona di pasca nella acqua territoriali dei due Paesi 

Rinviato lo sciopero dei traghetti 
PALERMO —• Rinviato al ? e all'B aprilo lo sciopero di 48 
ora dei lavoratori delta Sirenw la società che effettua i 

e ri/evezione da parte dei governo, si consen
tiva a gruppi socia/I privilegiati di raggiun
gere iiveiii di consumi addirittura scandalosi 
e di accumuiare ricchezze smisurate, che 
non sono neppure state utilizzate per attuare 
un allargamento e una qualificazione della 
base produttiva. 

E non si dica che le maggiori risorse di cut 
Il paese scopre ora la disponibilità siano un 
fatto nuovo, inesistente nei passato: lo stesso 
Istat ha precisato che già net 1982, l'anno 
precedente all'Insediamento del governo 
Craxi, il prodotto Interno lordo era in realtà 
superiore del 15,4% — In cifre assolute circa 
70mlla miliardi di lire — rispetto a quello 
allora rilevato. Ciò sottolinea la giustezza di 
quanto noi abbiamo denunciato un tempo: 
che cioè le scelte di politica economica com
piute nell'autunno-inverno 1983-1984, sino 
al giorno di San Vaientino, non erano affatto 
obbligate o dettate dai fatto che II paese vi
vesse *a! di sopra delle proprie risorse: 

Qualche considerazione s'Impone anche 
riguardo al fatto che, in base ai nuovi dati 
deija contabilita* nazionale, l'Italia dispone 
di un prodotto Interno lordo che la colloca al 
quarto posto nella graduatoria del paesi In
dustriali dell 'Occidente capitalistico: dopo 
gli Stati Uniti, Il Giappone e la Germania 
Federale, e prima delta Francia e della Gran 
Bretagna. Questa è indubbiamente una no
vità abbastanza soprendente, sulla quale 
sembra necessario riflettere e valutare bene 
se 11 diverso potere d'acquisto delle monete 
del vari paesi nelle rispettive realtà economi
che sia stato correttamente calcolato. Ma se I 
calcoli fatti fossero realmente esatti e se ef
fettivamente l'Italia avesse superato la 
Francia e la Gran Bretagna, et troveremmo 
In una situazione che costituirebbe anch'es
sa un ulteriore motivo di critica e di condan
na per la politica economica seguita In questi 
anni. 

Qualunque sia li posto dell'Italia nella gra
duatoria del prodotto Interno lordo, è certo 
che II nostro paese si colloca In una posizione 
nettamente arretrata rispetto alla Francia e 
alla Gran Bretagna In tutta una serie di cam
pi: dalla scuola alla sanità, dal sistema del 
trasporti e delle comunicazioni all'assetto 
del territorio alia tutela dell'ambiente, dalla 
ricerca scientifica all'università e così via; 
Insomma, in tutti t settori che sono decisivi 
nel determinare II livello di progresso civile. 

Un'ultima osservazione riguardo al istic-
eessi» di cui si vanta il governo. Come è noto, 
noi abbiamo ripetutamente affermato che II 
rallentamento dell'inflazione avvenuto nel 
1986 è stato ti risultato essenzialmente delle 
favorevoli vicende Internazionali. Anche qui 
abbiamo ora puntuali conferme. La Relazio
ne sulla situazione economica Italiana pub
blicata Ieri dal governo chiarisce Infatti che 
l'Inflazione media annua è si scesa dal 9,3% 
del 1989 al 6,3% del 1986. Ma ciò è stato II 
risultato del crollo della componente esterna 
dell'inflazione — i prezzi del prodotti Impor
tati sono diminuiti del 16,3% — mentre l'in
flazione Interna è rimasta sullo stesso livello 
dell'anno precedente: 8%, contro l'B,5% de! 
J885. 

collegamenti tra la Sicilia e le isole minori, programmato 
per domani e marte* 

A Milano redditi bassi 
MILANO — I commercianti di Milano hanno dichiarato 
per I B4 un reddito medio di 7,1 milioni lordi, inferiore alla 
media nazionale 19 7 milioni) e anche a quello dei loro 
colleghi del Sud Lo rivela un indagine dell'inps 

Liberalizzate banconote italiane 
ROMA — Liberalizzata l'import azione di banconote ita 
liane, limitata finora a 400 000 lire Lo ha deciso ti mini
stro del Commorcio estoro Rino Formica II provvedimen
to ora attendo la In ma del ministro del Tesoro Giovanni 
Goria 11 nuovo decreto consente I importazione sema 
limite di banconote- italiane da parte di residenti e non 
residenti, mentre conferma m 400 000 liro il limite ali e 
SPortaiione, in banconote di qualsiasi taglio 

Gianfranco Borghini 

•Perché maggioranza 
pubblica?» con questo titolo 
solo apparentemente inter
rogativo I comunisti dell'I-
taltel, alla presenza del re
sponsabile per l'Industria 
della direzione del partito 
Olanfranco Borghini hanno 
Tatto 11 punto sulla vicenda 
Telit. 

Tellt è 11 nome della nuova 
società che dovrebbe nascere 
dalla joint-venture tra Italtel 
(gruppo Stet, e quindi Irl) e 
Telettra, di proprietà della 
Fiat. Come tutte le forze po
litiche e gli ambienti econo
mici nazionali Interessati al
la vicenda 1 comunisti vedo
no con Interesse una aggre
gazione o una fusione Tra le 
due aziende nazionali che 
possono garantire al nostro 
paese una presenza abba
stanza solida e qualificata 
nel panorama internaziona
le delle telecomunicazioni. 

Assemblea Italtel 
Sì a Telit, purché 
in mano pubblica 
I comunisti discutono sull'operazione Iri-Fiat - Borghini: 
«Agnelli chiede un prezzo che lo Stato non deve pagare» 

Un panorama In rapido mo
vimento, con successive con
centrazioni che hanno por
tato negli Stati Uniti alla 
prevalenza della At&t e In 
Europa all'oligopolio della 
francese Alcatel e della tede
sca Siemens. Dunque non c'è 
spazio per chi resta isolato. 
Ma a quali condizioni si deve 
fare la Tetlt? La proposta at
tuale, che parrebbe gradita 
al gruppo Fiat e che IT presi
dente dell'Ir! Prodi ha sotto
posto al voto della commis
sione parlamentare per le 
PpSs, e di una società col 
48% di azioni alla Fiat, Il 
48% alla Stet e 11 4% deter
minante gli equilibri a Me
diobanca. Nel consiglio di 
amministrazione sledereb
bero tre uomini Fiat e tre 
Stet con un rappresentante 
di Mediobanca. E con una 
maggioranza qualificata di 
5. Un meccanismo dunque di 

perfetto equilibrio, che sa
rebbe garantito dal diritto di 
veto reciproco e dalla neu
tralità tra pubblico e privato 
di Mediobanca. 

Ma I comunisti nella com
missione parlamentare han
no votato contro, e anche I 
comunisti dell'Italie! hanno 
molta perplessità: perche 
una azienda completamente 
risanata con denaro pubbli
co e con 11 sacrificio di 11.000 
lavoratori espulsi, con un 
fatturato di 1.300 miliardi e 
70 di profitti deve entrare in 
società a pari con un'azienda 
pur importante e qualificata, 
ma che vale la metà? E può 
reggere a lungo un rapporto 
di parità quando di fronte 
non c'è solo la Telettra ma 
l'intero gruppo Agnelli con 
la sua vitalità aggressiva e le 
sue tentazioni monopolisti
che, non più solo nel campo 
dell'auto, ma anche In quello 
dell'Informazione? 

L'on. Nadir Tedeschi, In
tervenuto nel dibattito a no
me della De, ha espresso un 
disarmato realismo, appena 
temperato di preoccupazioni 
antimonopollstlche: -Agnelli 
accetta solo a queste condi
zioni, e siccome l'operazione 
è obbligata dalla concorren
za internazionale, bisogna 
rischiare-, 

Gli ha risposto Borghini 
nelle conclusioni: «Telettra è 
sicuramente un partner utile 
ma non Indispensabile an
che per una strategia attiva 
di internazionalizzazione. 
Dunque 11 prezzo della perdi
ta di controllo da parte pub
blica in un settore assoluta
mente strategico non può es
sere pagato. Il Pel è netta
mente contrario a che si ce
dano Industrie manifattu
riere In campi di prospettiva 
e di successo come questo». 

Stefano Righi Riva 

Intese per un altro milione e mezzo 
Contratti nel commercio e calzature 
La Confcommercio dà però una versione differente da quella sindacale sulla ridu
zione d'orario - La Uilm denuncia l'accordo per la rielezione dei consigli di fabbrica 

ROMA — La «stagione» con
trattuale ormai è davvero 
agli sgoccioli. Ieri mattina — 
così come vuole la tradizione 
sindacale: dopo un'Intensa 
nottata di trattative — sono 
stati firmati gli accordi per 
altre due Importanti catego
rie; 1 lavoratori del commer
cio e 1 calzaturieri. Per un al
tro milione e mezzo di lavo
ratori, dunque, le vertenze si 
sono «chiuse». Anche se c'è 
da aggiungere che nel caso 
del commercio la «questione» 
non sembra del tutto risolta. 
Nel dare l'annuncio dell'ipo
tesi di intesa, infatti, la Con
fcommercio dà una sua ver
sione dell'accordo completa
mente differente da quella 
che fornisce 11 sindacato, La 
•querelle» è sulla riduzione 
d'orarlo. 

Nel documento degli Im
prenditori del settore c'è 
scritto che le parti hanno 
concordato sull'«attuaie 
mantenimento del regime di 
40 ore settimanali», con al 
massimo la possibilità di un 
orarlo più flessibile nel caso 
che l'azienda vada bene. Il 
comunicato sindacale dice, 
Invece, che l'accordo prevede 
la «possibilità di riduzione 
dell'orarlo settimanale di la
voro effettivo fino a 38 ore o 
38 ore e mezzo». Questa «pos
sibilità, (che comunque è dif
ferente dalla certezza della 
riduzione a 38 ore garantita 
nel contratto sottoscritto 
dalla Lega delle Cooperative) 
è affidata alla contrattazio
ne aziendale, che proprio in 
questo contralto viene svi
luppata al massimo. Tutto 
ciò fa dire al segretario gene
rale aggiunto della FUcams-
Cgil, DI Gioacchino, che «la 
Confcommercio non comin
cia bene il dopo-contratto». 

La disputa — per altro 
contenuta nel toni — sulla 
riduzione d'orario non fa co
munque passare In secondo 
plano le altre parti del con
tratto. Altri aspetti che rac
colgono sostanzialmente 
quanto aveva proposto la fe

derazione Cgll, Clsl, UH di 
categoria. Soprattutto sul si
stema delle relazioni Indu
striali. In questo paragrafo 11 
sindacato conquista molti 
nuovi strumenti d'informa
zione e di controllo: dall'os
servatorio agli enti •bilatera
li» che avranno 11 compito di 
seguire l'evoluzione del set

tore. In più — ed è forse que
sto il punto qualificante del
l'Intero contratto — il sinda
cato conquista un nuovo li
vello di contrattazione: quel
lo territoriale. L'Intesa stabi
lisce anche nuovi strumenti 
per controllare che al lavora
tori delle piccole imprese — 
dove di fatto fino a Ieri non 

Una crisi politica 
che non disturba 
gli affari in Borsa 
MILANO — Non accadeva da mesi; in alcune sedute la Borsa ha 
superato ì 200 miliardi di scambi: malgrado la crisi, una attività 
più intensa è tornata fra le *corbeilte$*. La rinuncia di Andreotti 
e raggravarsi della situazione hanno influito nel senso di diffuse 
irregolarità, di contrasti che si sono manifestati fra giovedì e ve
nerdì Eppure il mercato sembra intonato ormai alla ripresa. Le 
contrattazioni avvengono generalmente su titoli che non sono 
quelli di sempre, i «biga» del listino. Questi, almeno come Bcambi, 
Begnano il passo. Fiat, Generali e Montedison, soprattutto per lo 
scarso apporto delle Fiat (che hanno perso colpi scendendo a 
12.650 lire) riescono a coprire a malapena il 20-25 per cento di tutti 
gli scambi contro il 50-60 per cento del recente passato. Sul titolo 
Fiat continua a gravare l'invenduto dell'ex paoco libico. 

Come ovvio la Borsa in questi giorni risuona delle gesta di 
Gardini, il cui impero in Europa avanza giorno dopo giorno. Fatta 
la «pace armata», come dice qualcuno, con Schimberni, spartite le 
cariche e insediati massicciamente i suoi uomini nella MontBdison 
e nella Fondiaria, Gardini annuncia nuove acquisizioni. E la volta 
della multinazionale Cpc International (statunitense), di cui Gar
dini acquista la parte europea (13 stabilimenti, 5000 dipendenti, 
35 per cento del mercato dell'amido), 

Per far fronte a questa ultima acquisizione (810 miliardi il prez
zo) Gardini punta su una nuova alleanza coi giapponesi della 
Suzuki e Mitsubishi che pensa di imbarcare nella «European Su
gar» (controllata al cento per cento da Eridania) per alleggerire ì 
debiti ohe contrarrà con 1 acquisto della Cpc International. 

Come non stupire con questi -blitz* anche gli incalliti affaristi 
di piazza degli Affari? Il capitale finanziano trionfa su tutta la 
linea. Le concentrazioni galoppano. Nel campo agroalimentare il 
gruppo Ferruzzi è ora la terza potenza mondiale. 

In Borsa i suoi titoli dovrebbero fare faville, se non Io fanno è 
per colpa dello scarso flottante di Agricola, Eridania e altri. Anche 
Montedison non ha le brillanti «performances. che molti si aspet
tavano, malgrado ì propositi ventilati dal dinamico ravennate di 
ulteriori rastrellamenti. 

r. g. 

esisteva alcuna tutela — sia 
garantito 11 rispetto delle 
norme contrattuali. 

Ovviamente l'accordo ri
guarda anche 11 salarlo e l'in-
auadramento. L'Incremento 

1 stipendio sarà di 97 mi la li
re (per un IV livello) più 
140mila lire di «una tantum». 
Il nuovo sistema di classifi
cazione sarà invece delegato 
alla contrattazione articola
ta. 

L'altra intesa di ieri ri
guarda i calzaturieri. L'ac
cordo prevede un aumento 
salariale di OOmlla lire, più 
HOmlla lire di «una tantum». 
Con 11 nuovo contratto, poi, 
si incrementerà la riduzione 
d'orarlo: fino a raggiungere 
le 56 ore In meno all'anno 

f ier l «giornalieri», 52 per 1 
urnlstfe 12 ore per chi fa 11 

«sei per sei». L'ipostesi di In
tesa — che sarà sottoposta a 
referendum — ha raccolto 
giudizi sostanzialmente po
sitivi nel sindacato. Questo VI 
commento di Amoretti, se
gretario Cgll: «Gli scioperi — 
anche se non sempre sono 
stati Incisivi —, alla fine 
hanno costretto l'Ancl a pre
ferire un accordo allo scon
tro. Resta il fatto però che 
l'intesa sarebbe stata rag
giunta molto prima se gli 
imprenditori non avessero 
assunto una posizione di 
netta chiusura». 

Consigli dì fabbrica — E li 
tema che fa più discutere il 
sindacato. Ieri la Uilm (me
talmeccanici) ha deciso di 
disdire l'intesa con le altre 
organizzazioni sul rinnovo 
delconslgli del delegati. Una 
decisione che sembra stride
re con la posizione delle altre 
confederazioni. Proprio ieri, 
parlando a Perugia, Pizzina-
to ha proposto un grande 
rinnovamento delle struttu
re sindacali di base nelle 
aziende, che saranno in gra
do di «saldare organizzazio
ne e movimento solo se sa
pranno comprendere i cam
biamenti che investono con
tinuamente 11 mondo del la
voro», 

Volare più alto 
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ROMA — Chiusi t mercati 
asiatici ed europei il dollaro 
è sceso nella serata di vener
dì da 149a 147yen (da 1298 a 
1293) negli Stati Uniti. Va
riazione piccola ma di enor
me significato politico per
ché la Banca del Giappone 
aveva lottato tutto 11 giorno 
per evitarlo assistita — ma 
in modo poco convinto evi-
dentemente — dalle altre 
banche centrali La frattura 
fra II governo di Tokio e 
quelli di Washington e Lon
dra — in minor misura di 
Bonn e Parigi — veniva dei 
resto confermata dagli svi
luppi della -guerra commer
ciale' 

Lo stesso presidente degli 
Stati Uniti ha annunciato la 
decisione di applicare entro 
15 giorni dazi fino al 100% su 
personal computer, tele\iso-
ri. frigoriferi, radioregMia-
tori e componenti elettronici 
provenienti dal Giappone 1 
lo giorni di pausa sono la
sciati a Tokio per decidere di 
attuare al modo tn cui vo-
gllamo gli americani l'accor
do sulla spartizione del mer
cato del semiconduttori 
(componente del prodotti 
elencati) concluso otto mesi 
fa. 

Washington sfida Tokio 
Ci rimette il dollaro 

L'attivo commerciale del 
Giappone è stato di 80 mi
liardi di dollari nel 1936; nel 
periofo aprile 1986-ma rzo 
1987 potrebbe toccare 1 100 
miliardi di dollari. Sono due 
terzi del disavanzo commer
ciale degli Stati Uniti. La 
svalutazione del dollaro, il 
cui cambio è Intanto passato 
da 240 yen a 147, viene già 
pagato negli Stati Uniti con 
aumenti del prezzi per l beni 
di provenienza giapponese. 
Afa il ricquilibrio delle bilan
ce non prende abbrivio 

Washington ne incolpa lì 
governo di Tokio che aveva 
promessa misure di espan
sione interna e di apertura 
alle merci estere. Insomma, i 
giapponesi, dotati di mag
gior potere d'acquisto da? lo
ro governo, avrebbero poi 
dovuto acquistare più merci 
statunitensi offerte a prezzi 
stracciati in seguito alta sva

lutazione del dollaro Ipotesi 
teorica che, perora, non tro
va riscontri reali I giappo
nesi, anzi, approfittano del 
cambio favorevolissimo col 
dollaro per comprare indu
strie, immobili e società dJ 
servizi negli Stati Uniti. Co
me già al tempo del presi
dente Jtmmy Carter, otto 
anni fa, si torna a dire che 
«l'America e in vendita», 

Le sanzioni commerciali 
sono una reazione rabbiosa e 
ricattatoria che incontra an
cor meno credibilità del 'dol
laro manovrato- Facendo 
eco agli offesi manovratori 
della Casa Bianca II ministro 
inglese Paul Channon ha or
dinato al collaboratori di 
preparare sanzioni contro le 
5fl compagnie finanziarle 
giapponesi che operano sulla 
piazza di Londra, La bilancia 
commerciale inglese è in 
passivo di 3,7 miliardi di 

sterline col Giappone e la 
stessa Margaret Thatcher ha 
scritto al collega giapponese 
Iasuhiro Nakasone per chie
dere un «equo trattamento». 
Oli inglesi sono però troppo 
vulnerabili perché osino 
compromettere la piazza fi
nanziaria di Londra con san
zioni arbitrarle 

Le monete saranno ancora 
trascinate, nei prossimi gior
ni, dalla guerra commercia
le Il rifiuto di un «nuovo or
dine monetarlo» nel quale 
ciascun governo si sottopone 
al!<i disciplina collettiva \tgi-
Ltt.i ,.i un organo Interna-
Jy:uif come il Fondo mone
tano degrada II cambio delle 
monete a strumento di /otta 
co ncorren ala le. Negli am
bienti bancari l'ipotesi di un 
dollaro ancor più svalutato 
ha ripreso quota. Dimezzare 
il valore internazionale del 
dollaro portandolo fra 1100 e 

1200 lire ha Implicazioni che 
vanno ben al di là dell'equili
brio commerciale. Per que
sto le reazioni politiche sono 
In aumento. 

Ad esempio, temendo le 
fiammate dell'inuazione gli 
gnomi del mercato dell'oro 
hanno fatto salire il prezzo 
da un minimo di 9 dollari 
l'oncia di 33grammi (Parigi, 
Francotorte) ad un massinjo 
di 17dollari (New York). An
che gli acquisti azionari be
neficiano del denaro che non 
trovale vlede//'iri vestimento 
produttivo e cerca rifugio nel 
valori ritenuti più al riparo. 
Mol'e borse valori sono state 
In rialzo questa settimana 
con l'eccezione di Francofor
te, Zurigo e Amsterdam che 
operano nella zona moneta
ria de! inarco tedesco. 

La boria di New York ha 
toccato il massimo giovedì: 
nella tarda .serata di venerdì 
lui avuto un cedimento tn 
concomitanza con le notizie 
sulle samiont ni Giappone e 
il calo ulteriore del dollaro. 
Gli ambienti della bon.a te
mono ciò che molti ormai 
chiedono e ritengono Inevi
tabile: un cambiamento di 
rotta nella politica economi
ca della Casa Bianca. 

Servizio Sanitario Nazionale Regione Piemonte 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
1-23 TORINO 

Indizione pubblico concorsa par il conferimento di N. 4 
BORSE DI STUDIO NELL'AMBITO DELL'ATTIVITÀ 
DI RICERCA SANITARIA FINALIZZATA di cui n. 1 a 
tempo pieno e n. 3 a tempo definito per laureati in Medi
cina e Chirurgia o Chimica o Chimica Industriale o Seleni» 
Biologiche o diplomati del liceo scientifico che abbiano 
superato almeno dieci esami del corso di laurea in Sciente 
Biologiche. 
Scadérne ore 12 del 21 aprii* 1987. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Borse di Studio 
Direzione Amministrativa dell'Ospedale San Giovanni 
Battista IC.so Bramante, 90) - Telefono 66.66 int. 305 

IL COMM. PREFETTIZIO doti. Vincenzo Terribile 

1 compagni della Sezione Nuovo Tu-
scnldnd sono vicini con profondo do
lore e solidarietà alla famiglia Savio-
la per la scomparsa del caro compa
gno 

EUGENIO 
iscritto al Partito dal WS e diffuso
ri' iter molti anni del nostro giorna
le Soitoscrivono 100 000 lire per 1 U-
nini 
Roma. 29 mano 1987 

Ad un mese dalla morie di 

ORESTE SIGNORINI 
iscritto al Partito dal 1921 i figli, le 
dulie i nipoti e i compagni lo ncor-

Roma 29 marzo 1987 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

CLAUDIO TRUFFI 
i fratelli Guido e Davide, le cognate 
e i nipoti lo ricordano con rimpianto 
inalterala 
Reggio Emilia. 29 marzo 1987. 

CLAUDIO TRUFFI 
dirigente nazionale degli alimenta-
riiiti e degli edili e vice Presidente 
dell IN PS Con immutala commo
zione, la moglie e i figli ne ricordano 
ai compagni e agli amici il grande 
impegno e la intera vita, generosa
mente spesa per gli ideali dei lavora* 

Roma, 29 n :> 1987 

A un anno dalla scomparsa le com
pagne e i compagni della Segreteria 
Nazionale dell» FILLEA-CGIL ri
cordano in 

CLAUDIO TRUFFI 
lo stimato dirigente e l'indimentica
bile amico 
Roma 29 marzo 1987 

Sono tre anni che ci ha lascialo la 
compagne! 

MARIA SCOTTI 
ved. PORRECA 

I fieli ed i nipoti la ricordano con 
l'affetto di sempre, anche per la sua 
fierezza comunista ed il profonda 
senso di attaccamento ai Partito. 
Sotioscrivono 100 000 lire per l'Uni-
«1 
Ancona. 29 marzo 1987 

GIUSEPPE DI VITTORIO 
segretario della prima Camera del 
Lavoro a Ceninola in Puglia Ne 
onora la memoria di sindacalista at
tivo e intelligente alla guida delle 
lotte dei lavoratori per una migliore 
condizione di vita e in sua memoria 
sottoscrive 50 000 lire per l'Unità 
Firenze, 29 marzo 1987 

Nella dolorosa circostanza della 
morte del caro amico e compagno 

MARIO PASINI 
conoscendo la sua protonda umanità 
e per onorare la sua memoria un 
gruppo di compagni ed amici sotto
scrivono per l'Unità 276 000 lire con
servando di lui un ricordo incancel
labile 
Castel leone di Susa (AN).29 marzo 

I compagni Volpini, Manclnetli e 
Argentati, Rosetti, Montagna e An
derlini ricordando con rimpianto ed 
affetto il caro 

MARIO PASINI 
compagno e dirigente di eccezionale 
sensibilità umana e politica sotto
scrivono per l'unni) 
Senigallia (ANI. 29 marzo 1987 

A un mese dalla immatura scompar
sa del compagno 

MARIO MAURI 
la moglie Edda lo ricorda ringra
ziando tutti i compagni che hanno 
partecipato al suo dolore sottoscri
vendo per il nostro giornale 
Castel Maggiore. 29 marzo 198? 

Al compagno Giuseppe Campanella. 
della sezione «Limonami, e alla mo
glie Maria, colpiti da gravissimo lut
to per la perdita del 

FIGLIO 
i comunisti di Prato esprimono le 
più sentite condoglianze l funerali 
avranno luogo a Prato domani, lu
nedi, alle ore 11 30 
Genova, 29 marzo 1987 

MARITO 
della compagna Renata Ghlgtione. 
della segone «Limonante I compa-
§ni di Prato partecipano al grande 

olore dei familiari ed esprimono al
la cara Renala la loro solidarietà 
Genova, 29 marzo 1987 

trucidati a Leopoh dalle truppe na
ziste Ginevra Poiu.ilu dilla sezione 
•Tullio Pizzm'mt. di Puvo, sotloscti-
M- pio M.imp.i comumì>ui irecutto-

i\nt>tTm..'<) marzo 1987 

Neil ottavo anno dalla morie del 
(.umpdgno 

ANGELO LONGOBARDI 
la moglie Nella lo ricorda a compa
gni ed amici di Rebacco »ol tose ri
vendo L. 35 000 per l'Unni). 
La Spezia, 29 marzo 1987 

Nel nono anniversario dell* «com* 
par» del compagno 

LIBERO CELLI 
la moglie lo ricorda con affetto « 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrive L 60 000 
Genova. 29 marzo 1987 

Nel 24' anniversario della scomparsa 
della compagno 

u n i t o re 
ANTONIO NEGRO 

che fu segretario della Camera del 
lavoro di Genova e strenuo difenso
re della classe lavoratrice 
della moglie 

LAVINIA PACI 
In NEGRO 

che seppe con lui dividere fedel
mente e fermamente la vita trava
gliata 
e del figlio 

LEO NEGRO 
Sindaco delta Liberazione a Capraia 
e Limite, i familiari ne ricordano la 
vita esemplare a lutti i compagni ed 
in loro memoria sottoscrivono L 
100 000 per l'Untiti 
Genova, 29 marzo 1987 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del Campiglio 

GIUSEPPE FENU 
attivista della lezione del Pei «Aviui, 
la famiglia lo ricorda con dolore e 
affetto a parenti, compagni, amici e 
a tutti coloro che lo conobbero e lo 
amarono e in sua memoria sottoscri
ve U 100 000 per rumili 
Genova, 29 marzo 1987 

Nel 17" anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO OTTONELLO 
la moglie, il figlio, la nuora e la nlito
te lo ricordano con affeun e sotto
scrivono L 2Q00Qper i f „,i<. 
Genova, 29 morto 198? 

Icompagnidellasezi i 'U.t 
dot si uniscono al fanuh,,n , i ,i 
nel ricordo, a sei UHM di u •. 
parso del compagno 

OLINTO MICI.IM 
Noie Canavese, 29 n .» l'38T 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LEONISIO ZAN1N 
la moglie Elda e le sorelle Anna e 
Arrisa nel ricordarlo sottoscrivono 
L BOQQOperi'Unild 
Gradisca d Isonzo, 29 marzo 19)17 

Ricordando 

RICCARDO CARBONERO 

Torino, 29 mano 1987 

Nel quinto anniversario della scom 
parsa del compagno 

BRUNO CERGOL 
la moglie Gianna lo ricorda con af
fetto sottoscrivendo m MH memoria 
L 50 000 per I Umtd 
Trieste. 29 marzo 1987 

Ricordando con affetto i suoi cari 

ARMANDO e GIUSEPPE 
Antonina Ulen. ved Scartini, nei 
Conforti, di Poggibonsi, sottoscrive 
L 100 000 per rumiti 
Poggibonsi, 29 marzo 1987 

Ricordando 

ROMANO GHID1NI 
a sei anni dalla sua scompare. a 
compagni ed amici la muglie Mary 
sottoscrive per t'Umtd 
Milano. 29 marzo IQ8? 

Sono trascorsi tre e due anni da 
quando ci hanno lasciati i compagni 

BRUNO SARESANI 

GIUSEPPA MAGRI 
ved. SAKKSAM 

La figlia Marisa col manto Giorgio, 
la nipote Itala con la piccola Barba
ra, li ricorda con tanta nostalgia « t 
in loro memoria sottoscrive L 00 OOft 
in cartelle Coop soci Unità 
Milano 29 marzo 1987 

Il 24 marzo ricorreva il secondo an
niversario delta sconipdr&t del com
pagno 

LUIGI BERTOJA 
La moglie Riccarda, Adrt.ina, Mano 
Roberto ed Krika lu ncurdonu con 
infinito r.mpiaiuu 
Vicenza, 29 marao 19H7 

Ricorre un anno dalla morte del 
compagno 

GUGLIELMO BONOTTI 
La moglie, i figli e le nuure lo ncqr 
dano con tanto affetto » compagni 
ed amici di Santo Stefano e wltoscn-
vonoL 50 000 per rUnitd 
L» Spezia, 29 mano 198? 

Nel nono anniversario della mortp 
del compagna 

UNO V'ESCO 

Ricorre il SO- anno delibi morte del 
compagno 

ORESTE CRESPIANI 
1.0 ricordano i familiari a compagni 
ed amici di Le nei sottoscrivendo per 
i'Unitd la somma di L IftQOO 
La Spezia, 29 marco 1967 
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